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SALVATORE FARINA. 


Leggiamo nel Mattino di Torino: Il 
simpatico romanziere è qui fra' noi nella 
solitudine e nel pieno distacco del mon- 
do letterario che egli solo sa con quanto 
dolore abbia abbandonato, convalescen- 
te di una malattia che lo tenne per 
mesi inchiodato e che lo mise in peri- 
colo grave della vita. 

E? fra noi da qualche giorno, attor- 
niato dalle cure affettuose degli amici e 
ammiratori al cui affetto per somma 
ventura campò a lustro delle lettere e 
della patria. 

Ed anche ora è per molti un mistero 
questasua quasi improvvisa caduta... Sal- 
vatore Farina appare nel pieno vigore 
del suo ingegno sui primi dello scorso 
marzo —iava allora gli ultimi tocchi 
alla novella Z2 caporale Silvestro poi.. 
d'un tratto Salvatore Farina è grave- 
mente infermo... 

Questa triste notizia ci colpì, le in 
formazioni erano vaghe, ‘qualcuno già 
disperava, la famiglia era. costernata... 
Poi, per fortuna, il male riprese un 
corso. penoso sì, ma regolare, ed allora 
fummo sollevati. 

In fondo però quella malattia fu un 
esaurimento di forze nervose. 

Era già da otto anni che essa cova- 
va, egli lavorava con troppa febbrile 
attività, La corrispondenza cogli editori 
e cogli amici, le rassegne critiche per 
molti giornali, le riviste. settimanali e 
mensili dopo lunghe e svariate letture, 
la direzione della /iwista Minima e 
della (Gazzetta musicate del Ricordi, le 
traduzioni dei romanzi stranieri ch' ‘egli 
curava tanto, e più che tutto la conce- 
zione e fecondità nello scrivere roma.zi 

18 novelle, tutta: questa mole di lavoro 
aveva finito per istanearlo nella fibra, e 
verso la metà di febbraio ebbe tale. pro- 
strazione di forze da perdere ‘in parte 
la parola e 1’ uso delle mani. 

La sua mente restò quasi sempre. Ji- 
bera, ma anche al presente non può 
sopportare uno sforzo mentale; non può 
reggere in un Circolo dove siano varie 
‘persone, sente, comprende; ma volendo 
sorivere, non riesce a fissare il ‘pensiero 
ed a formulare una parola che corri- 

“ isponda al lampo che gli attraversa la 
immaginazione. 

Del resto i primi passi ad un miglio- 
ramento sono fatti, la pronunzia che gli 
‘si ya progressivamente accentuando. ‘ed 


ww CRICHETTA 


Ma egli non aveva abbandonate le 
mani di Orichetta, 

= Fra poco, le, disse, fra poco. Prima 
laseiate ch' io yi veda un pochino. So- 
no tanto contento di trovarvi quil 

La tirò in sala, e la guardò fisso, 

: Mi troyate cambiata ? 

- Ho avuto, dei gran dispiaceri, Mi ha 
abbandonata. Non mi amava più, 

= Pon vi amava più! 

- Proprio, 

= Ma allora un altro ha diritto di a- 
marvi, ha diritto di dirvelo. 

- No... no... nessuno ha questo  di- 
ritto. Ho aspettatò a chiamare la signo» 
ta Clementina, appunto; perché ho pen» 
sato che dovevamo spiegarci fra noi. 

= Spiegarci! A. che proposito ?. Ayevo 
cominciato ad amarvi due anni fa, la- 
sciatemi continuare... 

- E' appunto questo che nor yoglio, 
sentite perchè,., Sono venuta qui, triste, 
abbandonata... Ho sofferto molto. Ora 
sono un po’ meno infelice, e poi, sì ye- 
dono tante cose desolanti, che non si ha 
diritto di soffrire per nostro conto. Voi 
sapete meglio di chichessia da chi, da 
che buona ed onesta donna sono stata 
raccolta nel mio abbandono. Ella mi 


sggiustando, |’ animo, ‘consolato dalle 
continue prove di affetto e di simpatia 
che per ogni parte gli vengono ed an- 
che dalle premurose cure degli amici, è 
in parte distratto da quella apprensione 
che gli cagiona la fatica, lo sforzo nel- 
l esprimere la foga nei pensieri, infine 
la gioia pura e serena di sapersi ama- 
to é la garanzia ch'egli si -ristabilirà 
presto da un male la cui causa non é 
che un rilassamento nervoso: profondo 
ed inveterato. 

Raccolto ora n vita affatto solitaria, 
sì rassegna obbediente al consiglio dei 
medici, quello di un assoluto riposo da 
qualsiasi occupazione, Per sei mesi dis- 
se di aver dato addio alle lettere, 

Quanto prima vedremo però alle 
stampe il suo Caporale Silvestro no- 
vella interessantissima, prinoipio di una 
serie di novelle che verranno riunite 
sotto il titolo generale: Si muore. (E 
già va abbozzando un’ altra serie di 
publicazioni col titolo : Sì ama, 

«Come si vide è il baco dell’ arte 
che rode di continuo quella mente  vyi- 
gorosa, è un lavorìo incessante e pro- 
fondo della fantasia che. spreca quelle 
forze preziose onde il caro serittore eb- 
be il furioso attacco che ilo ‘prostrò qua- 
si a morte. 

Ma fortunatamente: egli è nel fiore 
della virilità, e possiamo sperare che 
nell’ avvenire compenserà questa per- 
dita forzata ritornando con lena sempre 
forte e con più vive impressioni al la- 
voro fecondo e sereno, in eui troverà 
nuovi conforti e nuovi onori. 


Il processo» di. Frosinone; 


Udienza del 7. 


Grande aspettazione. Folla enorme: 

Le arringhe tlel publico ministero e 
della parte civile, ‘conservano l'indeoi- 
sione del publico, il quale non sa an- 


cora farsi un giusto concetto della 
responsabilità di ‘ciascuno degli ac- 
cusati! 

Il presidente formula aî signori giu- 
rati i quesiti da risolvere. Eccoli; 

1. L'accuseto Pietropaoli Gian Pietro 
è colpevole per avere il giorno 29 ot- 
tobre 1876, nel paese di Morolo, mani 
festata volontà di uccidere Raffaele 
Quagliottini esplodendogli contro un col- 
po di fucile, che gli produssé diverse 


tratta come una figlia, Anche stamane 
mi disse: «Sei mia figlia.» Ora mi dà 
del tu anche lei come suo fratello, Eb- 
bene, dovete capire quali doveri ci im- 
pone questa situazione, a me ed a voi, 

- Si, lo comprendo. 

= Ne, ero sicura. Ora vado a chiama- 
re la signora Clementina; 

Stefano: lasciò il Mans soltanto il 10 

di novembre, per andare ad  unitsi ai 
due primi battaglioni deì volontari del- 
l''ovest contro i Prussiani. Fin allora 
aveva passato qualche! ora ogni sera 
nella casetta ;di Lemuche, ma aveva 
mantenuta la ‘sua parola. Crichetta non 
era stata messa nell’ imbarazzo nè con 
uno sguardo, né ‘con’ una parola da 
lui. 
La vigilia della sua partenza ci andò 
come al'solito, doveva mettersi in viag- 
gio la mattina: dopo alle cinque. Li sa- 
lutò tutti, baciò Clementina, poi stese 
lw mano a Crichetta. 

* Datele un bacio, dissè Clementina 
che ‘aveva gli occhi pieni di lagrime. 

Egli la baciò. 

Dopo dodici giorni, il 2 dicembre, nel. 
la carica eroica di Loigny, Marcello di 
Brème cadde per.non più rialzarsi. Ste- 
fano non era stato ferito, La ‘sera a 
Patay, scavò egli stesso, sul campo sot- 


to la neve la fossa del suo amico d’in- 


ferite che non determinarono la sua 
morte per circostanze indipendenti dalla 
sua volontà? 

2. L’accusato giunse ad effettuare 
atti tali nella esecuzione da nulla ri- 
manelgli intentato per mandare ad 
effetto la. detta ‘volontà, di necidere 
Raffaele Quagliottini ? 

3. L'acousate è colpevole del fatto 
colla circostanza. di avere agito per 
mandato gratuito o per mercede? 

4. L'accusato medesimo é colpevole 
di avere la sera. del 14 aprile 1888 
minzieciato di morte a mano armata 
Romolo Fraschetti? 

5. L’nccusato Franchi Luigi è colpe- 
vole di avere in Morole, con volontà 
omicida, dato mandato di uccidere Raf- 
faele Quiagliottini ad altra persona, la 
quale per effetto di tale mandato, con 
intenzione omicida esplose contro di 
quello un colpo di fucile, producendogli 
varie ferite? 

6. L'accusato Giuseppe Franchi è 
colpevole di avere la sera del 9 aprile 
1883 in Morolo, volontariamente ucciso 
‘Raffaele Quagliottini sparandogli contro 
un colpo di fucile chelo rese cadavere? 

I giurati si ritirano coi quesiti, 

E' un momento di grande aspettazione. 

Gili accusati sono pallidi e girano in- 
torno l'occhio smarrito. 

Durante la liberazione dei giurati la 
folla, continua: a. stanziare. nell'aula 
nei pressi del tribunale. 

Si nota una febbrile agitazione in 
tutti. 

Il verdetto. 


L'usciere annunzia la corte. I giurati 
entrano lentamente. 

Il presidente invita il capo dei giu- 
rati a dar lettura del responso dei 
giudici popolari. 

Il' capo dei giurati si‘alza e pronuncia 
le parole sacramentali tenendo la mano 
destra al petto, e nella sinistra il 
verdetto: 


Sul mio onore, sulla mia coscienza; 
il verdetto, dei, giurati, è questo: 

1.0 quesito, sì a maggioranza: 

2.0 quesito, Si a maggioranza. 

3.0 quesito, Sì a maggioranza, 

4.0 quesito, m@ a maggioranza. 

5.0 quesito, Sì a maggioranza; 

6.0 quesito, mo a maggioranza di 7 
voti, 


I giurati dichiarano di ammettere le 
circostanze attenuanti a favore di Pie- 
tropaoli e di Franchi Luigi. 


——__c_———______ 


fanzia, del compagno, della, sua giovi» 
nozza, 

Il primo battaglione degli zuavi era 
ridotto, a centocinquanta uomini in una 
miseria completa, noll'impossibilità. (di 
battersi, Si ritirarono, alla. meglio. spinti 
dalle masse, prussiane, Li mandarono 
a riformarsi a Poitiers e di là. a Tours 
e finalmente il 23 dicembre un treno 
li trasportò al Mans. In quella città si 
radunaya da tutte le parti sotto il co- 
mando del generale Chanzy quella folla 
di centocinquantamila uomini che dove- 
vano essere l'ultimo esercito. della Fran- 
cia. 

Quel giorno furono spediti da Tours 
verso il Mans più di venti treni milita- 
ri che procedevano lenti, fermati ad o- 
gni tratto dagl’ingombri della strada. 
Gli Zuavi serrati fin dalle sette del 
mattino in un vagone di merei;, arriva-! 
rono al Mans sull’imbrunire, stanchi, 
gelati, morti di fame. 

Nella sala più vasta della stazione, si 
era stabilita un'ambulanza; diretta da 
due suore di, carità: così i feriti ed i 
malati scendendo dal convoglio riceve- 
vano subito le prime cure, Le, signore 
della città erano andate ad offrire l'o- 
pera loro, e fra queste, infermiere im- 
provyisate,, Crichetta era la più attiva; 
la più dolce, la più coraggiosa, Passa- 


A tenore di tale responso la real 
corte condanna: Ù 

Pietropaoli Gian-Pietro, alla pena dei 
lavori forzati per anni 15. 

Franchi Luigi alla atessa pena di 15 
anni di casa di forza. 

Assolve Giuseppe Franchi dalla im- 
putazione di omicidio, 

Giuseppe Franchi resta peraltro sotto 
processo per rispondere del reato di 
tentata evasione. 

Il condannato Pietropaoli e l‘assolto 
Giuseppe Franchi piangono. 

Luigi Franchi invece resta fieramente 
impassibile. 

La popolazione si allontana rumoreg- 
giando e commentando. 


—® 
TRISTE FATTO A FIRENZE 
UN ‘SERGENTE CHE UCCIDE UN. FURIERE 


Nella Nazione di Firenze troviamo 
narrato un gravissimo delitto. 

Verso le ore 10 e un quarto pomeri- 
diane di sabato scorso, Francesco Mac- 
carato di Cosenza, sergente al 18.0 reg- 
gimento di cavalleria Piacenza, insieme 
al suo compagno sergente Vittorio Laz- 
zeroni dello stesso reggimento e squa- 
drone e del loro superiore furiere Giu- 
seppe Kosselli di Pisa, tornavano alla 
caserma ad ora indebita, salendo il via- 
le del Poggio Imperiale. Essi uscivano 
da un’ osteria dove erano stati per 
sciogliere amichevolmente una questione 
sorta fra. essi. 

Si trattava di persuadare il Macca- 
rato che aveva avuto torto nel critica» 
re il modo di procedere del furiere 
Giuseppe Rosselli in affari dipendenti 
dal servizio. 

E pare che in detta pacificazione si 
riuscisse, ma via facendo ritornarono 
sulla questione e sì scambiarono delle 
parole assai vive, ed a queste il Mac- 
carato rispose traendo fuori un revolyer 
che non avrebbe dovuto nè potuto por- 
tare. E dopo ripetute minacce, alle 
quali il Lazzeroni ed il Rosselli rispon- 
devano dicendogli: — Tira pure siamo 
in due, nen abbiamo paura, il Macca- 
rato esplose un ‘colpo contro il Rosselli, 
il quale col compagno si diè a fuggire, 
ma, indi a poco, il furiere gridando — 
muoio, cadle a terra e fu dalla pietà 
del compagno trascinato alla caserma. 
Sif trovava presente al fatto un'signore il 


—_ ——_ ————_T ————_ 


anche la. notte. Clementina doveva s0- 
vente andarla a prendere, per obbli- 
garla ad andare a riposarsi, Una suora 
le aveva posto grande affetto. Un giorno 
le, disse: 

—'Eravate nata per esser monaca. 

— Altre volte ci avevo pensato, ri- 
spose Orichetta, ma la mia vita non ha 
preso quell'indirizzo; e l'ho rimpianto 
più. volte. 

Quando il treno degli zuavi entrava 
nella stazione, Crichetta stava rimetten- 
do il mantello ad. un dragone che ave- 
va passato alcune ore  all'ambulanza; 
ferito il braccio, destro, non poteva ri- 
vestirsi da sè, Quando Orichetta gli 
ebbe calzato il mantello gli diese: 

— Avwevo anche. una eravata di la- 
na, 

Fra una vecchia sciarpa cenciosa, El- 
la la rotolò e gliela mise al collo. 

— Grazie signorina, disse il drago- 
ne che la guardava fisso. Siete stata 
molto buona con me... Ora debbo an- 
dare al municipio... Dove è il munici- 
pio? 

Crichetta: lo condusse fino all'uscita 
della stazione e gli indicò la via. 

— Grazie, signorinai, grazie. 

Egli le stese. la mano, 


(Cont) Lunovico Hauévr, 


va là tutto il giorno, e qualche volta 


ra di- 

"Fi deposto cio dispera "i Poco a Ni battentesi sul letto, che, divorata dalla 
bacio disperato sulla fronte|. Poco alla, volta, il resto era scomparso. I , ché, ; l 

Rota porta ioni così come|..Ed ecco che gli era» stata rubata -la fi-|sete, in preda al delirio, lo chiamava. in- 


mani i camici nza ni ia; la donna amata a-|vano. 

- ì niche di camicia, senza niénte!glia; ecco: che trovava È PO 

Fasi lost pet un pazzo, si slanciò fuori gonizzante, atterrata da una malattia ful- Tre volte mosse per tornare. indietro 
i 


dells stanza, gridando come un maniaco: | minante. ida lei, tre volte si fermò. 


ALBUIZIV guas uve sce VULD Go vuvva: 

— Ines! - gridò - dov è? 

— Egli l’ha presa. 

— Chi? chicha preso la nos 
tura P 

— Lui! lui, mio marito! 
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funque' il ladro dichiarasse d' averlo avuto | uaru i 
da uha donna sconosciuta che lo raccolse stato. Pensò fra sè ; Ve; 
gi piedi dell'altare, non si prestò fede al-/ed io che sono grande e grosso, debbo 
inzupparmi tutto, per non possedere ciò 


le sue parole e venne tratto al carcere. Li : Ì 
che possiede la più piccola fra le figlie 


E certo S. C., d'anni 50, sensale. ù 
Le disgrazie dei bimbi. Il più d' Eva? È un'ingiustizia. 


le — 


quale facevaritornoad unavilla nei pressi 
6] poggio imperiale ove dimora, Il Mae- 
carato ‘(vedendo +quell'indivi:[uo) invuno 
stato di straordinaria esaltazione gli fu 
addosso: e spianandogli contro il revol- 
veri che teneva sempro in. pugno, gli 
ordinò che retrocedesse. 

Quel signore, che' € ufficiale di' ce- 
valleria nella milizia territoriale, replicò 
che egli ritornava alla sua villa, e gli 
chiese con modi risoluti di poter con- 
tinuore il suo cammino ma inutilmente, 
poichè il Maccari lo avvertì, che se 
avesse fatto un altro passo gli avrebbe 
bruciato il cervello. 

Allora quel signore retrocedè e im- 
battutosi in un legno vi entrò dentro è 
si recò alla caserma centrale della le- 
gione dei carabinieri, \denunziando \il 
fatto, tanto che partirono subito alla 
volta del poggio Imperiale e ufficiali) e 
carabinieri. 

Frattanto rientrava alla caserma il 
sergente Lazzeroni, trascinando, il po- 
vero furiere, Rosselli ferilo, il quale 
fu tosto adagiato sopra un letto; e 
ìndi a poco, dopo un quarto d'ora, cioè 
da che era stato ferito cessava di vivere. 

Indi a poco arrivava. esaltatissimo il 
sergente Maccnrato, si accusava del de- 
litto comméssò @ si* costituiva ad un 
ufficiale del proprio reggimento. 

L'uccisore fu subito tradotto nella 
camera di sicurezza del Comando dei 
carabinieri in via de’ Pilastri. Ivi nella 
notte istessa egli subì un lungo interro» 
gatorio dall'ayvocato fiscale militare, e 
venne quindi ordinata la sua traduzione 
nelle carceri della fortezza da Basso, 
ove trovasi attulmente. Si sta itruendo 
il processo con ogni sollecitudine. 

Il cadayere dell’infelice Rosselli venne 
ieri sera trasportato dalla caserma del 
Poggio Imperiale all'Ospedale, divisionale. 


® 
Una guardia. che spaccia biglietti falsi, 


Genova, 8 giugno. 


Nei giorni scorsi i giornali della ca- 
pitale avevano telegrammi da Genova 
in cui si parlava di certi arresti fatti di 
spacoiatori di biglietti falsi. 

I giornali di Genova, in seguito, si 
contentarono, di dichiarare. insussistente 
la. notizia, sostenendo che qui, nulla in 
proposito, si sapeva. Ecco, invece come 
stanuo realmente: le cose, — In un giorno: 
della scorsa settimana una guardia do- 
ganale, tal Nirchi di Frosinone, appar- 
tenente alla brigata del Passo Nuovo 
presso Ja. Lanterna, si recò nella bottega 
d’una prestinaia a, Sampierdarena, e la 
pregò di cambiarle quaranta biglietti da 
1 lita, in quattro da 10. lire. Costeî, 
senza un sospetto al mondo, tanto più 
che ayeva a che fare con un agente 
doganale, s'affrettò ad aderire al desi- 
derio della guardia, Dopo poco, capitati 
nella sua bottega parecchi avventori, 
ebbe occasione di dare ad essi taluno 
de' biglietti ricevuti dalla guardia; e non 
tardò a persuadersi che erano tutti falsi. 
Allora la poveretta s' affrettò a denun- 
ciare il fatto al delegato di.P: S. senza 
però sapergli dare alcuna notizia sulla 
guardia che. per la prima ‘volta essa 
aveva veduto: Il delegato ‘corse subito 
a (Genova dal:Questore, ‘che d'accordo 
coll’ ispettore delle. guardie doganali, 
decise di porre a confronto. la donna 
con tutti gli agenti di Finanza di Ge- 
novae Sampierdarena, per giungere alla 
scoperta del colpevole cominciando da 
quelli. ‘appartenenti ‘alla. brigata  Sam- 
pierdarena e del Passo Nuovo. E ‘così 
venne fatto; l 

Lo stesso giorno la donna passò in 
rassegna le guardie della. brigata di 
Sampierdarena e fra quelle non riconob- 
bela \apaceiatrice de” biglietti falsi ed 
il giorno dopo.fu posta a confronto di 
quelle della brigata del Passo Nuovo e 
neppur fra quelle scoprì il reo. Se non 
che uscendo dalla caserma vide vla 
guardia di piantone che. cercava di na» 
scondersi, insospettita le si avvicinò ed 
infattiin essa riconobbe quella! che il 
giorno, prima le aveva portato in bot- 
tega i 40 biglietti falsi La ‘guardia 
venne tosto posta in arresto e  fattale 
una perquisizione si trovò nel suo letto 
un libretto della, Cassa di Risparmio 
per L: 400 altre L. 50 in biglietti 


buoni, L. 20 in biglietti falsi d’ egual 
taglio a quelli dati alla donna, nonchè 
una estesa corrispondenza che il Nirchi 
teneva: col fratello a Frosinone dalla 
quale si rilevò che i biglietti falei li 
fabricava il fratello il quale a. lui li 
spediva per ismerciarli. Per telegramma 
anche il fratello venne quindi assicura- 
to alla giustizia. Col Nirchi furono pu- 
re arrestati un uomo ed una donna del 
suo paese nbitanti nel Sestiete Prò che 
lo coadinvavano nel porre in giro i bi- 
glietti falsi, 


e 
Novità, Varietà e Anedotti 


Moglie che dà colazione e 
morte al marito, — Leggesi nei 
giornali di Bologna dell'8: 

Un tale Galavotti, di circa cinquanta 
anni ieri mattina, verso le 11, si recava 
all’osteria dell 7ramwai fuori di porta 
Galliera, per farvi colazione. 

In quell’osteria era occupata la mo- 
glie del Galavotti e fu lei stessa. che 
gli recò quanto aveva dimandato. 

Poco dopo si udì un colpo d’irma da 
fuoco nella stanza ove si trovava il Ga- 
lavotti: accorsi quanti si troyavanomnel- 
l'osteria si troyò' quell’infelice colpito da 
una palla alle tempie. Sulle prime si 
credette ad un suicidio, poi dalle inda- 
gini fatto e da alcune parole. proferite 
dal ferito le ‘autorità hanno ritenuto 
trattarsi di un yero e proprio omicidio, 
consumato dalla moglie del Galavotti e 
quindi costei venne arrestata 6 deferita 
al potere giudiziario. 

Il ferito, appena trasportato all'Os- 
pedale, moriva. Il movente del delitto 
pire sia stata la gelosia, 

Giudizio del fulmine. 
Scrivesi da Altessano (Venezia) alla 
Gazzetta del popolo di Torino del gior- 
no 8: 

Teri dopopranzo, alle'ore 4 1j2, cadde 
il fulmine nello stabilimento serico del 
signor. Giovanni Barbaroux in Altessano, 
mentre tutte le opersie erano sul lavoro. 
Entrò mandando in frantumi tutti i ve- 
tri d’una finestra, percorsa i. lungo l'in- 
cannatoiodi una lunghezza di metri 80, 
ove stavano riunite oltre 150 operaie, e 
senza punto toccarne alcuna, uscì perfo- 
rando un muro, lasciando tutti in nn 
grande spavento ed un forte odore di 
gas e zolfo abbruciato, 

Ml premio del divorzio. Man- 
dano da Parigi: Fortunato quel Naquetl 
Le donne, parecchie almeno, gli vogliono 
regalare una palazzina in ricambiò del 
divorzio che egli loto ‘assicurò. 

La signora Duclere; la paladina dei 
diritti muliebri, ne fa formale proposta 
nel suo giornale, La Citoyenne, ed'fipre 
la sottoscrizione per offrire. una palaz- 
zina 0 mezzo milione all’eroe della li 
bertà feminile. 

Fortunato quell'uomo! Già basta dire 
che è gobbo! Si sbarazza della moglie, 
si guadagna un villino e' riceve. le' ce- 
chiatine delle virtù fuori riga; i' euori 
spostati, le gonnelle-in ‘aspirazione, le 
famiglie d'occasione fanno di Nafiuet il 
loro apostolo, e per la' prima volta nel 
mondo, una colonna vertebrale ‘patolo- 
gica riceve le carezze delle anime poe- 
tiche smarrite nella prosa della famiglia, 
Vorrei però vedere le ‘fotografie delle 
donne che) sottoscriveranno al regalo. 
Dubito che saranno brutte; quelle che 
conosco mella schiera delle donne aspi- 
ranti alla libertà, sono quasi tutte vèc- 
chi e brutte; purchè mon sino anche 
a tira tira coi quattrini, il che è proba- 
bile, Perchò allora povero Naquet! Il 
villino andrebbe in fumo e gli restereb- 
bero soltanto le simpatie delle ‘donne 
brutte. ‘Decisamente preferisco non esser 
‘gobbo. 


Zina ripuratt ua un 


Una donna quadrigama. 
Leggiamo nel Progresso Italo-Americano 
di Nuova-York: 

Giovedì scorso, il giudice Thomas Al- 
dridgo di Jersey City, rilasciò. un man- 
dato d'arresto. per‘ bigamia contro la 
signora Luey Cayx-Schieftelin, su que 
rela sporta da certo ‘Beecher, il quale 
pretende che la donna in questione abbia 
sposato Broadhurst' Schieffelin, dandosi 
per vedova, mentre aveva' un altro 'ma- 
rito vivente, nella persona di Nathaniel 
Hewitt! 


Vivo 


da più giorni pio 


Fu anche detto che essa abbia pe 
terzo marito, certo Faust, fe rmatig Di, 
od infine che il querelante Beechey sin 
î Da Schieffolin é latitante, © 
la (polizia Ja va ricercando. 

Un drama in un Serraglio, 
Ad'Anversa; in ana gabbia ‘del serrt.glio 
William, una. tigre. e una leonessa sono 
venute, diciamo così, alle mani. La tigre 
è stata la prima ad aggredire: con un 
morso ha strittolato una zampa alla leo- 
nessa. Messa fuori di combattimento la 

overa regina. degli animali é stata poi 
strangolata dalla sua terribile. ayversa- 
ria. È 

Il combattimento non. è 
un minuto. 

Avvelenala per ischerzo. 
L'altra mattina a Roma una giovonetta 
ben vestita entrò nella chiesa dei Cap- 
pucoini chiedendo di confessarsi. 

Un frate la fece attendere qualche 
momento e all'improvviso vide la gio- 
vane cadere a terra urlando « Mi sono 
avvelenata.» 

Accorse gente; si. chiamarono le guar- 
die. La confusione era enorme. La gio- 
vane aveva preso. del cienuro di potassa, 
Si seppe che si chiama Aurelia Murcuosi 
che ha diciotto anni ed è addetta ad 
un giornale cittadino. ì È 

Condotta all'ospedalie, si constatò che 
stava benissimo | Tha, 

Bargos im Egttio. Scrivono 
dal Csiro 8 giugno! 

La settimana scorsa è stato qui Bar- 
gossi, l'uomo-locomotiva, Coi suoi cspe- 
rimenti ha suscitato un vero entusiasmo; 
Non si parlava più nè del Sudan, nè 
della conferenza, ma solo delle mera- 
viglie che. faceva (le train-man. Ha 
fatto anche buoni affari ed ha lasciato 
metà del prodotto dell'ultimo, spettacolo 
a beneficio del nuovo ospedale, Nel 
giornale greco, La. Fama è stata publi- 
cata in sno onore una bella poesia in 
greco. 

Congresso per il canale di 
Suez. Questo congresso internazionale 
che dovrà come annunziammo discutere 
circa la (convenienza di ‘allargare il ca- 
nale di Suez si riunirà a Parigi il 12 
corrente. 

Sappiamo che per il progetto d'allar- 
gamento che sarà sottoposto all'esame 
del congresso il canale avrebbe. una 
larghezza tre volte maggiore nel fondo 
e alla superficie. Ora il fondo ha una 
larghezza di 20 metri e sì. porterebbe 
a sessanta e la superfice ch'è di settan- 
ta ìn al uni punti si porterebbe a. più 
di duecento, La Società del canale di 
Suez è risoluta inoltre a. presentare 
al congresso un'aggiunta allo scopo di 
dare una maggiore profondità sl cana- 
le. Questa -è ora di 8 metrive si voreb- 
be: portarla a dieci. Un'opera. comples- 
sivamente grandiosa la cui spesa sareb- 
be pari alla importanza di, assicurare 
per sempre quella via al commercio di 
Europa con l'Africa e l'Asia, Natural- 
mente il goverro inglese ha  nell’opera 
il maggior interesse ‘possibile. 


durato che 


NICOLA ZANICHELLI 


A Bologna sabato notte è morto Ni- 
cola Zanichelli, 

Era nato a. Modena, Povero, operaio 
nella bottega d'un, libraio e legatore di 
libri col lavoro; continuo modesto e dif- 
ficile aveva adunata una piccola fortuna, 
Da parecchi anni possedeva il più va- 
sto negozio libraio delle provincie roma- 
gnole una, tipografia che per la riochez- 
za del suo materiale e la nitidezza, del- 
le sue stampe, fu. più volte, premiata e 
come, editore sì acquistò un nome ri- 
spettabile. e un commercio, larghissimo, 

Fu lui che, nel 77, rese popolari. gli 
elzeviri, publicando ad un tempo le 
Odi barbare del. Carducci, i Postuma 
dello Stecchetti e i Lyrica del Panzacchi, 

Da qualche tempo aveva posto mano 
a una edizione di classici, che aveva af- 
fidata aî più eruditi e diligenti letterati 
d'Italia. 
Lo Zanichelli aveva ora presso a 70 
anni. 

* 


€ ** 
Da un articolo publicato nel Fracassa 
togliamo quanto segue: 


1. îl publioc'che passava, il curioso 


<@i M04GAZZINO LUNGO 

@UESTA SERA 
GRANDE CONCERTO 

Orchestra Teatrale. — Ingresso libero. ' 


che guardava dentro, vedev; «0 
Vols; col cilindro; lucido x ja pal 
ta grigia che arrivava appena ‘ap Pi 6 
pra del banco, il signor Zanichelli di 
primo libraio di Bologna, uno à Ue 

mi editori d'Italia; ‘che ‘alle: tsotpa Ml 
usciva pi casa per prendere jj "° 
caffè ell’ eritrarè in ‘negozio, al ti 
sera, .che andava. a. bere. l'ape Tote 3 
poi a dormire. SUN 

Non parlava, quasi: mai, con n 
non badava a nessuno; quando Son "ny 
va nulla assolutamente da fare ave È 
va riposarsi, leggeva la Gazzelta v 
l'Emilia, il giornale moderato dell de, 
tà, la sola lettura e l’unico eva Mi 
si concedesse. 80. chi 

Ma, pur prendendo in mano 
glio, dieci volte. in un giorno, 
finiva mai: scorsi alcuni periodi, gi 
sto seduto pochi minuti, tornava in pi 
di, a prender dei libri, a vendere li ] 
rimettere a guardarli, se non altro; ti dI 

Aveva, passato. tutta la sua vita 
essi e li amava. dell'amore. tenace 
cui si proseguono i primi affetti; ary 
stati loro che li avevano dato/queli : 
agiatezza onde era ricompensata ji Pi 
laboriosa vecchiaia e . sentiva a ù 
una tenera e forte gratitudine: per qua, È 
benefattori di carta stampata, 

Perchè egli, propriamente era natoig 
libreria ; soltanto da ragazzo li vende 
e li rilegava per conto. di un altro, if 
sito. principale. 

Ma egli aveva sopra. di questo.il\y 
taggio di un attività irrequieta intel, | 
gente e coraggiosa e ne approfità Appl. 
candosi a quella parte del commerely 
che allora era nobile e utile. 

* 


Quelfp, 
non 


x 

Mise da parte dei quattrini e si fap: 
dò un negozio proprio, poi una tipo; 
fia, quando arrivò il 80, e fondò un gia 
nale il ,Panaro“ che diede ‘a dirigerag 
uno: dei più colti, modesti e liberali 
putati modenesi l'on. Francesco Borsti 
e che ebbe, ed ha ancora una felice fi] 
onorevole diffusione. d 

Allora il Zanichelli si trovò quasirit. 
co e divenne, il libraio, l’amico deli 
persone più importanti e. gravi delli 
città ; 

Ma dopo pochi anni il Zanichelli an: 
dò a metterne un negozio: a Bologna soil 
logge del Pavaglione vi dedicò intera {f 
la sua operosita, incominciò per lui 
secondo periodo più stabile e più. celé 
bre della sua agiatezza; vi si fece! edi 
tore, e l'editore. fortunato delle. edizioni 
elzeviriane, 

* 
+* 

Fu nel 76 che ue concepì il disegno, 

Fino allora aveva stampato pochi 
libri, di storici.e legali, a. copie rami! 
e numerate, per un publico. misurata, 
quando alla vigilia del 18 marzo, diede! 
fuori Lcriteri ei modi di governo della 
Destra, la polemica di Luigi. Zini: vi 
guadagnò oltre a. diecimila lire in pochi! 
mesi, 3 

La fama del Carducci si levaya grande | 
lucente sopra la bassura degli (dii pe: 
litici e della ignoranza comune del Pan: 
zacchi correvano i versi, nella magnl 
fica edizioni di Giulio Ricordi, ormai 
per tutti gli angoli della penisola:! 1° 

Aveva ‘intorno a Modena, |a Bologna, f 
alcuni ‘scrittori, di prosa e di versi, neì 
quali aveva molta fede, si disse, per 
tanto: — farò l'editore, " 

Il Guerrini; padre invidiato sonetti 
in dialetto e di satire argute, gli off 
un patto: per avere stampata ‘grali 
una grossa opera di ertidizione su Gil: ff 
lio Cesare Croce, gli avrebbe! dato 1 
cambio un volumetto di verdi ‘che pol 
intitolò Postuma. “a 

(Continui) 


I 
LA NOTA ISTRUTTIVA. 


La fragola è per qualcuno di difficile 
digestione. Se le si vogliono mangiate 
senza provare degli; inconvenienti, bi 
sogna mischiarle con qualche acino di 
ribes. L'adido che contiene il tibe 
Provoca tina secrezione di più abbo 
dante dei suochi dello stomaco e 00% 
ciò una digestione più facile. 


Editore e redattore responsabile A, ROC 
Tip. dir. da G. Werk. 


vOI OLII, 
Modiante apertura di oredito a i, 
o Parigi ;4,°), provvigione por, 
Valori 6°); iniorito. annuo. rino l'import 
dif 1000 per importi mportori 
da sonraisi n 
Trienio 1, Vitobre 1488. (fl 


